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AL COLLEGIO DEI DOCENTI  

e p.c. AL CONSIGLIO DI CIRCOLO  

AI GENITORI/TUTORI/AFFIDATARI  

AGLI ALUNNI  

AL PERSONALE ATA  

ATTI - ALBO 

 

 

OGGETTO: ATTO D’INDIRIZZO PER AGGIORNAMENTO ANNUALE DEL PTOF 2021/2022 E 

PER LA PROGRAMMAZIONE DELLA NUOVA TRIENNALITÀ 2022/2025 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTA  la Legge n. 107 del 13.07.2015 (d’ora in poi: Legge), recante la “Riforma del sistema 

nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative 

vigenti”; 

PRESO ATTO  che l’art. 1 della Legge n.107/2015, ai commi 12-17, prevede che:  

1. le istituzioni scolastiche predispongono, entro il mese di ottobre dell’anno scolastico 

precedente il triennio di riferimento, il piano triennale dell’offerta formativa (d’ora in 

poi: Piano);  

2. il Piano deve essere elaborato dal collegio dei docenti sulla base degli indirizzi per le 

attività della scuola e delle scelte di gestione e di amministrazione definiti dal dirigente 

scolastico;  

3. il Piano è approvato dal consiglio di circolo;  

4. sulla base del Piano viene calcolato il fabbisogno di attrezzature, infrastrutture, materiali 

e organico dell’autonomia;  

5. esso viene sottoposto alla verifica dell’USR per accertarne la compatibilità̀ con i limiti 

d’organico assegnato e, all’esito della verifica, trasmesso dal medesimo USR al MIUR;  

6. una volta espletate le procedure di cui ai precedenti punti, il Piano verrà pubblicato nel 

portale unico dei dati della scuola;  

VISTI  

• l’art. 25 del Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche” che 

attribuisce al dirigente scolastico, quale garante del successo formativo degli alunni, 

autonomi poteri di direzione, di coordinamento e di valorizzazione delle risorse umane, 

per assicurare la qualità dei processi formativi, per l’esercizio della libertà di 

insegnamento, intesa anche come libertà di ricerca e innovazione metodologica e 

didattica e per l’attuazione del diritto all’apprendimento da parte degli alunni;  

• il DM 87/2020 Protocollo d’intesa per garantire l’avvio dell’anno scolastico nel rispetto 

delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19;  

• il DM 89/2020 Adozione delle Linee guida sulla Didattica digitale integrata, di cui al 

Decreto del Ministro dell’Istruzione 26 giugno 2020, n. 39;  
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• la Nota MI 11600 del 3.9.2020 Didattica Digitale Integrata e tutela della privacy: 

indicazioni generali;  

VISTA  la nota Ministeriale Prot. 21627 del 14/09/2021 CONTENENTE – indicazioni operative per 

l’aggiornamento dei documenti strategici delle istituzioni scolastiche 

CONSIDERATI 

• gli obiettivi connessi all’incarico DS fissati dal Direttore Generale USR;  

• le proposte e i pareri formulati dagli Enti Locali e dalle diverse realtà istituzionali, 

culturali, sociali ed economiche operanti nel territorio, nonché dagli organismi e dalle 

associazioni;  

• le esigenze e la programmazione delle iniziative educative e culturali presentate dagli 

Enti Locali e dai Servizio socio-sanitari del territorio;  

• le sollecitazioni e le proposte formulate dalle famiglie in occasione degli incontri 

informali e formali (ricevimenti scuola famiglia, riunioni organi collegiali, riunioni di 

informazione, ecc.);  

• gli esiti dell’autovalutazione di Istituto e, nello specifico, delle criticità indicate nel 

Rapporto di Auto Valutazione (RAV) e delle indicazioni di miglioramento sviluppate nel 

Piano di Miglioramento parte integrante del Piano Triennale dell’Offerta Formativa;  

ATTESO CHE 

• l’emergenza sanitaria, le misure di prevenzione e protezione e l’attivazione della 

Didattica a Distanza ha determinato la gestione di aspetti problematici con ricadute sui 

processi gestionali ed organizzativi;  

• che si rende necessario rivedere la progettualità strategica della scuola come conseguenza 

della nuova situazione determinatasi a seguito dell’emergenza sanitaria;  

• che l’aggiornamento del RAV e del Piano di Miglioramento devono tenere conto delle 

richieste specifiche provenienti dall’evoluzione normativa che richiedono all’interno del 

documento specifici contenuti;  

• che dall’a.s.2020-21 è stato introdotto l’insegnamento di Educazione civica ai sensi della 

L.92/2029;  

• che saranno attivate le funzioni per procedere all’aggiornamento annuale del PTOF 

2021/2022 ed alla programmazione della nuova triennalità 2022/2025;  

 

EMANA 

 

ai sensi dell’art. 3 del DPR 275/99, così come sostituito dall'art. I comma 14 della legge 13.7.2015, n. 707, il 

seguente:  

ATTO DI INDIRIZZO 

per la revisione del PTOF e le scelte di gestione e di amministrazione della Scuola  

Nell’esercizio della sua discrezionalità tecnica il Collegio Docenti è chiamato ad aggiornare il Piano per l’anno 

scolastico 2021/2022 e a programmare il nuovo triennio 2022/2025. 

Ai fini dell’elaborazione del documento, il Dirigente Scolastico ritiene indispensabile che si seguano le presenti 

indicazioni:  

 

Il Piano dell’offerta formativa deve comprendere:  

1. le opzioni metodologiche e le line di sviluppo didattico-educativo della programmazione curricolare e 

l’ampliamento dell’offerta formative (anche attraverso le attività di potenziamento);  

2. il piano per la Didattica a Distanza Integrata;  

3. le opzioni di formazione e aggiornamento del personale docente e ATA;  

4. la progettazione di interventi per il raggiungimento degli obietti previsti dal Piano di Miglioramento;  

5. la partecipazione alla progettazione Europea;  

6. la progettazione di attività per l’insegnamento di Educazione civica L 92/2019 per un totale di 33 ore per 

ciascun anno scolastico. I criteri di valutazione deliberati dal Collegio dei docenti per le singole discipline e già 

inseriti nel PTOF dovranno essere integrati in modo da ricomprendere anche la valutazione dell’insegnamento 

dell’educazione civica;  

7. la gestione dell’emergenza sanitaria:  



 
 

per ciò che concerne le misure contenitive e organizzative di prevenzione e protezione e fino al termine 

dell’emergenza sanitaria, il dirigente intende:  

• mettere in atto misure e disposizioni organizzative, gestionali ed economiche, nonché, a cura dei 

docenti, attività di insegnamento-apprendimento o approfondimento, tutte finalizzate al contenimento 

dell’emergenza epidemiologica da COVID-19 e allo sviluppo e miglioramento di comportamenti 

adeguati a tale scopo; 

• assicurare le attività di recupero degli apprendimenti, della didattica in presenza comunque rispettando 

le norme di sicurezza definite e comunicate con disposizioni attuali e successive.  

Nella progettazione dell’offerta formativa si terrà conto delle seguenti priorità individuate mediante il 

RAV e contemplate nel Piano di miglioramento:  

• rendere il curricolo per competenze uno strumento di lavoro generalizzato per tutti i docenti;  

• migliorare le abilità degli studenti in italiano, matematica e in lingua inglese e ridurre il gap formativo 

e di acquisizione delle competenze;  

• elaborare prove di verifica comuni;  

• elaborare criteri oggettivi di valutazione comuni per tutte le discipline;  

• generalizzare la pratica di didattiche innovative con l’utilizzo didattico delle TIC e la partecipazione a 

corsi di formazione e a reti di scuole per l’implementazione e diffusione delle buone pratiche;  

• motivare e rimotivare gli alunni al rispetto delle regole di cittadinanza attiva;  

• garantire la pluralità culturale e il rispetto delle diversità.  

 

SI RITIENE FONDAMENTALE PER: 

 

a) l’attività della scuola: 

● Confermare l’implementazione del curricolo d’istituto per competenze, caratterizzante l’identità 

dell’istituto; 

● Strutturare i processi di insegnamento-apprendimento in modo che essi perseguano - per tutti gli 

studenti, nessuno escluso - gli obiettivi definiti dal Sistema di Istruzione/formazione e i Profili di 

competenza da esso delineati; 

● Rafforzare i processi di valutazione e autovalutazione, riflettendo sull’esperienza triennale e 

migliorando le competenze digitali interne e gli strumenti di valutazione, compresa la costruzione 

delle prove strutturate condivise (in ingresso e finali), al fine di assicurare gli esiti di apprendimento 

e l’acquisizione delle competenze definite a livello nazionale ed europeo a tutti gli allievi, rendendo 

più efficace l’azione d’insegnamento/apprendimento e l’efficienza della struttura organizzativa; 

● Favorire lo sviluppo delle competenze chiave di cittadinanza europea, che sono riconducibili a 

specifici ambiti disciplinari (competenza alfabetica funzionale, competenza multilinguistica, 

competenza matematica e competenza in scienze, tecnologie e ingegneria, competenza digitale) e a 

dimensioni trasversali (competenza personale, sociale e capacità di imparare ad imparare, 

competenza in materia di cittadinanza, competenza imprenditoriale, competenza in materia di 

consapevolezza ed espressione culturale); 

● Operare, attraverso metodologie di insegnamento/apprendimento, per la reale inclusione degli allievi 

favorendone lo sviluppo delle potenzialità, delle attitudini e la valorizzazione delle eccellenze; 

● Monitorare ed intervenire tempestivamente sugli alunni a rischio di dispersione e/o abbandono, anche 

segnalando precocemente gli alunni con potenziale diagnosi DSA/BES; 

● Implementare la verifica dei risultati a distanza come strumento di revisione, correzione, 

miglioramento  dell’offerta formativa e del curricolo; 

 

b) le scelte di gestione e amministrazione 

● Integrare funzionalmente le attività, i compiti e le funzioni dei diversi organi collegiali; 

● Potenziare ed integrare il ruolo dei consigli di intersezione/interclasse e delle funzioni strumentali al 

PTOF; 

● Migliorare il sistema di comunicazione, la socializzazione e la condivisione tra il personale, gli alunni 

e  le famiglie delle informazioni e delle conoscenze interne ed esterne relative agli obiettivi perseguiti, 

le modalità di gestione, i risultati conseguiti; 

● Promuovere la condivisione delle regole di convivenza e di esercizio dei rispettivi ruoli all’interno 



 
 

dell’istituzione; 

● Generalizzare l’uso delle tecnologie digitali tra il personale e migliorarne la competenza; 

● Migliorare quantità e qualità delle dotazioni tecnologiche anche tramite la partecipazione ai PON; 

● Migliorare l’ambiente di apprendimento (dotazioni, logistica); 

● Sostenere formazione ed autoaggiornamento per la diffusione dell’innovazione metodologico-

didattica; 

● Implementare i processi di dematerializzazione e trasparenza amministrativa; 

● Accrescere la quantità e la qualità delle forme di collaborazione con il territorio: reti, accordi, progetti. 

● Operare per il miglioramento del clima relazionale e del benessere organizzativo. 

 

Per la valorizzazione professionale del personale docente ed ATA si farà ricorso alla programmazione di 

un Piano di Formazione finalizzato al miglioramento della professionalità teorico – metodologico – didattica 

dei docenti e delle competenze del DSGA e degli assistenti amministrativi, per l’innovazione digitale della 

segreteria.  

Per quanto riguarda il Piano di formazione in servizio dei docenti il PTOF dovrà contenere le priorità del 

collegio dei docenti in riferimento al Piano Nazionale di Formazione MIUR.  

Tenuto conto comunque dei progetti già approvati dal Collegio docenti, degli obiettivi di miglioramento e 

degli indirizzi sopra indicati, l’attività di formazione in servizio deve privilegiare le attività interne 

all’istituto per il miglioramento della progettazione e valutazione per competenze, lo sviluppo della didattica 

a distanza integrata e l’aggiornamento sulla metodologia dell’inclusione.  

Inoltre, saranno previsti (compatibilmente con l’evoluzione della situazione epidemiologica): 

• Visite guidate sul territorio e viaggi d’istruzione; scambi culturali (anche nella modalità online), attività 

teatrali e sportive; attività di continuità;  

• pubblicazione di filmati e lezioni in video conferenza, organizzazione di convegni, seminari, Open day; 

• attività finalizzate a rendere pubblica la mission e la vision della Scuola. 

 

Il presente Atto, rivolto al Collegio dei Docenti, è acquisito agli atti della scuola, reso noto agli altri Organi  

Collegiali competenti e pubblicato sul sito web della scuola. 

 

 

LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

Dott.ssa Gilda Esposito 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi e per gli effetti dell’art. 3, comma 2, del D. Lgs. n. 39/1993 

 


